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EDITORIALE: ADDIO GRANDE SINISA!
“Ho nostalgia della Jugoslavia di Tito. Slavi, cattolici, ortodossi, 
musulmani: solo il Generale è riuscito a tenere tutti insieme. Ero piccolo 
quando c’era Lui, ma una cosa ricordo: del blocco dei Paesi dell’Est la 
Jugoslavia era il migliore. I miei erano gente umile, operai, ma non ci 
mancava niente. Andavano a fare spese a Trieste delle volte. Con Tito 
esistevano valori, famiglia, un’idea di patria e popolo. Quando è morto la 
gente è andata per mesi sulla sua tomba. Con lui la Jugoslavia era il paese 
più bello del mondo. Sotto Tito t’insegnavano a studiare, per migliorarti, 
magari per diventare un medico, un dottore e guadagnare bene per vivere 
bene, com’era giusto. Oggi lo sapete quanto prende un primario in Serbia? 
300 euro al mese e non arriva a sfamare i suoi figli. Gli americani non li 
sopporto. In Jugoslavia hanno lasciato solo morte e distruzione. Hanno 
bombardato il mio Paese, ci hanno ridotti al nulla: prima hanno devastato e 
poi ci hanno abbandonati. Bambini e animali per anni sono nati con 
malformazioni genetiche, tutto per le bombe e l’uranio che ci hanno buttato 
addosso. Che devo pensare di loro? Il 24 marzo 1999 la NATO cominciò i 
bombardamenti sulla Federazione Jugoslava. Io ero in ritiro con la 
nazionale slava. La mattina dopo sulla CNN c’erano già i caccia della 
NATO che sventravano la Serbia. Fu una guerra devastante per la mia 
patria e il mio popolo. A Novi Sad c’erano due ponti sul Danubio: li fecero 
saltare subito. Ci misero in ginocchio dal primo giorno. Per mesi la gente ha 
sofferto ingiustamente. Bombe su ospedali, scuole, civili: tutto spazzato via, 
tanto non faceva differenza per gli americani! Un paese scaraventato 
indietro di 50-100 anni. Ho ricordi terribili, incancellabili, inaccettabili. Il 
Presidente Milosevic aveva una mia maglietta della Stella Rossa di 
Belgrado e mi diceva: "Sinisa se tutti i 
serbi fossero come te ci sarebbero meno
problemi in questa terra!" Nel momen-
to in cui la Serbia viene attaccata, io 
difendo il mio popolo e chi lo rappre-
senta. Di sicuro non sono un fascista 
come ha detto qualcuno per la faccenda 
di Arkan. Ho vissuto con Tito, sono 
più comunista di tanti. Se nazionalista
vuol dire patriota, se significa amare
la mia terra e la mia nazione, 
beh, allora sì, lo sono!”

(cit. Sinisa Mihajlovic )

         



# 

EVENTO: VIGILIA DI NATALE 
AL BAR MARY FLOWERS!

In attesa di mettere giù qualche concertino “live” per il 2023, 
riecco la mitica “Vigilia di Natale” al Bar Mary Flowers, un 

appuntamento che negli anni è diventata un’istituzione! 
Una serata / notte, un momento d’incontro spontaneo e 

collettivo, e sempre molto sentito dai castellettesi che affollano 
il locale di via Roma per passare ore di aggregazione, 

compagnia e divertimento. Non ci sarà musica dal vivo, 
ma dolci cibarie, drinks e servizio bar non 

stop! Le saracinesche del locale saranno alzate alle ore 21:30
 ma il “pienone” come al solito arriverà a messa finita (intorno 

alla mezzanotte), quando come da proverbiale tradizione sarà 
tagliato/offerto il panettone a tutti i presenti. Pur non avendo 
partecipato all’organizzazione della serata, noi dell’associa-

zione culturale “Castle Rock” saremo tutti presenti al mondano 
evento, e anzi diamo appuntamento a tutti i tesserati: sabato 
sera / vigilia di Natale al Bar Mary Flowers di Castelletto Po 

(via Roma, 17): non mancate! Ci saranno altri eventi in giro per 
il paese in questi giorni di festa: il giorno di Natale, ovvero 
domenica, alla trattoria Fra Mi’ e Ti’ (piazza del Municipio) 

si mangia e si beve al Pranzo di Natale: antipasti, primi, secondi
 a base di pesce oppure di carne. Il menù completo (che costa 

50 euro a persona, con 20 euro di caparra alla prenotazione) lo trovate sulla pagina 
facebook del locale, trattoria fra mi’ e ti’. Sempre sulla pagina social troverete anche il 

menù e il programma del cenone di San Silvestro (60 euro a persona con caparra di 30 
euro). Aperitivi, antipasti, primi, secondi, dolci e musica dal vivo / karaoke con “Simona”. 

Per prenotazioni contattare telefonicamente lo 0383/895677.   (Mirko Confaloniera)  
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L’ARGENTINA SUL TETTO DEL MONDO!

Dante Cantone è un argentino che vive a Concordia, nella provincia di 
Entre Rìos. Cosa lo lega a Castelletto di Branduzzo? Il semplice fatto 
che il suo antenato, Giuseppe Nicola Antonio Cantone, nacque a 
Branduzzo (quando era ancora un comune a parte e non unito con 
Castelletto Po) il 12 aprile del 1836. Una volta sposato e con la sua 
famiglia, il bisavolo emigrò in Sudamerica (verso l’anno 1876) 
in cerca di fortuna. Dante è, quindi, un argentino ma di origini 
branduzzesi, che ci racconta come ha vissuto la finalissima Argentina-
Francia di qualche giorno fa! 

“Ho visto la partita a casa mia a Concordia (Entre Rìos), insieme ai 
miei figli, molto emozionato e anche con molta ansia, vedendo come si 
stavano mettendo le cose in campo. Ricordo quando abbiamo vinto  
a Messico ‘86, le finali successive, le finali perse! Anche i miei figli 
erano molto entusiasti e in fermento, tutto il paese aspettava la partita, 
ma il livello di gioco è stato sorprendente, i gol sono stati molto belli, 
                                                        fino a quando sono arrivati   quei minuti fatali e abbiamo iniziato 
                                                              a soffrire, ma ero già soddisfatto di quello che aveva fatto 
                                                                la squadra, di come aveva giocato le partite precedenti! 
                                                                Siamo arrivati   ai rigori, abbiamo vinto, abbiamo pianto, 
                                                        abbiamo urlato, abbiamo cantato e siamo usciti a festeggiare, 
                                                               insieme a tanti altri!!! Tutto era festa e gioia, anche i miei 
                                                                         figli hanno visto l'Argentina vincere il Mondiale!!! 
                                                                    E Messi è stato incoronato come il più grande di tutti i 
                                                                   tempi,  insieme a Diego Armando Maradona!!!”  (d.c.) 

:
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CONTROCALCIO: COSA CI LASCIA
QATAR 2022...

 
Argentina-Francia è stata una partita da leggenda,
al pari di Germania-Italia di Mexico '70, la partita del
Secolo... ma... a parte le gesta atletiche, tecniche e
tattiche dei fuoriclasse assoluti, che cosa ci ha
insegnato questo mondiale? Che il calcio dal vivo a
determinati livelli è da élite. Tifo da sempre Germania
ovunque e comunque ed arriviamo alla prima nota
dolente. Germania: 4 titoli mondiali, europei e grandi
prestazioni olimpiche alle spalle. Si presenta come una
delle candidate per vincere il titolo, peccato che i
Panzer avevano come primario obiettivo la difesa della
bandiera arcobaleno... Allora: non entro nel merito dei
diritti di una determinata comunità, ma sono andati in

politica? 

degli atleti russi da ogni competizione sportiva internazionale! Fosse stata Germania-Olanda di Italia 90 a San Siro, posso
assicurare che né Mattheus, Breme, Klisman da una parte né dall altra Van Basten, Gullit, Reickard
avrebbero sprecato energie per una fascia da capitano colorata, ma solo per guadagnarsi
i quarti per vincere il titolo, regalando spettacolo agli 85.000 del Meazza, equamente divisi
tra tedeschi e interisti da una parte, e olandesi e milanisti dall altra. Una sfida epica, un derby
mondiale nello stadio di Milano. Due squadre che in campo e sugli spalti se le sono date di

teatri... ci stiamo avvicinando agli standard Emiri... Corruzione? Probabile, ma non inferiore
alla nostra in occasione di Italia '90, Torino 2006, Expo 2015 e pronostichiamo pure Milano-

strutture sanitarie di primo livello per tutti i residenti; noi in Italia il diritto alla casa, al lavoro,
allo studio e a un assistenza sanitaria di prima livello come indicato sulla Costituzione la

a Italia '90 e anche nei cantieri Expo ci sono state vittime, passate in sordina - ricordo solo

copertura appena costruita... Non aggiungo altro... e noi dovremmo fare molto di più per la
sicurezza sul lavoro, in generale, perché non sono ammissibili cifre da bollettino di guerra.
Qatar: sfruttamento di stranieri per la costruzione degli stadi; in Italia caporalato (non esiste,
vero?). Divieto di vendita di alcoolici negli stadi in Qatar, tutti a scandalizzarsi; ma da noi?

vendita e la somministrazione di bevande alcoliche di qualsiasi grado all'interno e all'esterno

un vero autentico Guerriero ha da poco raggiunto Tito e Arkan... e da lassù guarderà schifato
il nostro calcio, con 7 sostituzioni per squadra in una finale...
SINISA UNO DI NOI! R.I.P. ESEMPIO DI VITA!

(Lollo)

Qatar per vincere il Mondiale o per fare

La politica deve stare Fuori Dal Calcio e dallo Sport! Vale per tutti e per lo stesso discorso trovo scandaloso l'esclusione

santa ragione, ma con rispetto e i biglietti erano alla portata di tutti (nonostante l'incasso
record per il Meazza, tutt'ora imbattuto)... Qatar? Stadi per Bill Gates e company. Da noi?
Un Juve Inter 80 euro per una quarta giornata di serie A nei 'popolari' nei nuovi stadi-salotto

Cortina 2026... Parliamo noi? Diritti civili del Qatar: forse pochi e precari? Eppure avranno

offriamo a tutti? Morti sul lavoro in Qatar: non esistono statistiche affidabili, ma di certo ci
sono state vittime e ogni vittima sul lavoro è una sconfitta dell'umanità; torniamo all'Italia:

un esempio: stadio La Favorita di Palermo, a pochi giorni dall'inizio dei mondiali crolla la

nelle partite internazionali di cartello a San Siro sono affissi i seguenti avvisi: "Su ordine e
disposizione della Questura di Milano in occasione dell'incontro di calcio odierno è vietata la

dello stadio''... Era così anche per la finale di coppa dei campioni del 2016 e l'ultima Italia-
Inghilterra... Poi, chi vuole bere, beve lo stesso! - Ora Si! Leo La Pulce ha raggiunto Diego, ma

https://www.facebook.com/socialband2007?__cft__%5B0%5D=AZXJIs5ppCL5fNcHXU0C60qyjQ-vY6t_dULxzPaqP5ZWxQMcTBmAx2N10qh3Q7AGVYMBZRUlqYNmio-AJOSUzvDrZZqxw0ddMNcAZA8KthQFHshaZFA43N83TZQXUQnLqIV9qws48Ew40c3mhFI6qDCAycjm4wphjr5xgoPtM96-3u70Cb5w4MysZ_WMHWbvChQ&__tn__=-%5DK-R
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MUSICA: WOPTIME ARMY

L'inizio degli anni 2000, per me e tanti altri della mia
generazione, è stato un periodo ricco di eventi 
underground! Lavoravo a Piacenza come piercer e 
fra i tanti frequentatori dello studio vi era il 
produttore discografico dei Woptime (Torino). Tutto 
il resto è storia conosciuta o forse: organizzai un 
concerto hardcore a Pavia forse non il più grande per 
affluenza, ma posso assicurarvi che aver avuto i 
Woptime come headliner ha reso la serata epica! 
Il 13 Luglio 2013 suonano qui a Castelletto (Casone 
Film Hardcore Fest) e l'anno successivo smettono la 
loro attività! Lo scorso 16 dicembre suonano a Torino 
allo Ziggy! Temperatura –6°, strade ghiacciate, non 
me lo sarei perso per nessun motivo al mondo! 
Giusto il tempo di entrare nel circolo per respirare 
una ventata di anni ‘90, fumo di sigaretta, birra e musica hardcore a palla!!! 
Ispeziono il locale, non lo conoscevo: strumenti sul palco, spie accese, chitarra e 
basso accordati, microfono al centro e Saverio, cantante e anima dei Woptime, mi 
vede, mi viene incontro (non ci vedevamo da quasi 10 anni), abbraccio, manata 
sulla spalla e stretta di mano così energica da intuire che non era cambiato nulla! 
Saverio è sempre e sarà per sempre emblema della scena hardcore italiana! 
Scambiamo 2 parole, poi lo lascio al suo palco, alla sua scena, molto velocemente 
eseguono la scaletta, tutti pezzi storici della band, ma la cosa che più mi ha colpito, 
e sapevo l'avrebbe fatto, è l'eterna energia e carisma di Saverio. Presto usciranno 
nuove date! "I SEGAIOLI NON CI HANNO PIEGATO!" Vi aspetto sotto il palco!  
(Valerio Cancellier)



# 

NEWS DAL MONDO...
8 dicembre 1987: la prima Intifada palestinese, la madre di tutte le (vere) 

resistenze dei popoli oppressi. I palestinesi sono stati aggrediti, invasi, cacciati 
dalla loro terra con la complicità esplicita dell'Occidente e del potere militare 

degli U$A. Oggi vivono sparsi nei campi profughi, negli insediamenti di Gaza e 
Cisgiordania, ostaggio di un sistema feroce di apartheid praticato da Israele. La 

condizione dei bimbi palestinesi, massacrati ieri e oggi, non suscita alcun 
turbamento in Occidente. I megafoni comunicativi della NATO non hanno alcun 

interesse ad accendere i riflettori sulle terribili sofferenze di questo popolo. E così, 
nell'indifferenza occidentale, continua la pulizia etnica dei figli e delle figlie della 
Palestina che però, nonostante tutto e tutti, non intendono affatto rassegnarsi a 

questo triste epilogo. Yasser Arafat in un'intervista rilasciata a Oriana Fallaci, 
parlando della sua terra, affermò: "Ciò che lei chiama Israele è casa mia". La 

Palestina non è solo la legittima casa dei palestinesi, ma è diventata negli anni il 
simbolo di tutti i popoli oppressi della storia. Quelli che combattono a mani nude, 

con le pietre, dinanzi alla violenza degli oppressori. #mondomultipolare

La settimana scorsa nella repubblica popolare di Donec'z sono stati uccisi 80 civili, 
si sono registrati 308 feriti, anche gravi, e tra loro ci sono anche bambini. Tutti 

tacciono, come se queste vittime non esistessero! La città di Donec'z ancora oggi, 
dopo 8 anni, è sotto le bombe UCRAINE! Nell'atto terroristico effettuato dai 

nazisti gialloblù, tanto amati in Occidente, l'ONU condanna “i bombardamenti di 
Donec'k” ma poi aggiunge: “non riusciamo a stabilire CHI ne è responsabile!”. Già, 

CHI sa chi è stato?!? Ci prendono pure in giro! Insieme all'inaudita e nociva 
affermazione, l'ONU ha dichiarato anche la sua impotenza: ormai è diventata una 

struttura quasi inutile... e il Papa si commuove, dicendo che in Ucraina si sta 
ripetendo il genocidio come con gli ebrei! Perché, invece, nel Donbass dal 2014 a 

oggi cosa sta succedendo?!? Una follia inaccettabile! #donbasslibero  



QUASI SERIAMENTE…
È finita l’ultima partita di Sinisa Mihajlovic, l’ex 

allenatore del Bologna è morto venerdì scorso
 nella clinica Paideia di Roma, dopo una strenua 

lotta con la leucemia che durava dal 2019. La 
malattia non gli aveva impedito di continuare ad 

allenare anche quando entrava e usciva dall’
ospedale. «Mi chiamo Siniša e sono nato due volte», 

sono le prime parole della sua autobiografia, 
scritta col giornalista Andrea De Caro. La prima 

a Vukovar nel 1969, in quella che oggi è Croazia, 
ma all’epoca era ancora la Jugoslavia di Tito. La 

seconda nascita è il 29 ottobre del 2019, all’
Ospedale Sant’Orsola di Bologna, il giorno in cui 

gli venne annunciata quella malattia che oggi ha 
avuto la meglio sulla sua grinta di sergente. Calciatore iconico degli anni Novanta, 
terzino dalle qualità eccelse e dal sinistro leggendario che è stato anche studiato 
dall’Università di Belgrado dopo un tiro a 160 km orari. È suo il record di punizioni 

segnate in Serie A con 28, di cui tre in una sola partita (altro record), un Lazio-
Sampdoria del 1998. Il suo palmarès totale enumera tre campionati jugoslavi, due 

scudetti, quattro Coppe Italia, tre Supercoppe Italiane, una Coppa dei Campioni, una 
intercontinentale, una Coppa delle Coppe e una Supercoppa Uefa. La carriera da 

allenatore non è stata gloriosa come quella da calciatore, ma in tutte le piazze in cui 
è stato Sinisa ha lasciato un segno grazie al carattere battagliero che non ha mai 

messo da parte. La durezza dei suoi atteggiamenti gli è valsa il soprannome di 
“sergente”. Le sue squadre, al di là della tattica, era riconoscibili per l’impegno profuso 
dai calciatori, una caratteristica che a Bologna sembrava esaltarsi nei momenti in cui 
Sinisa era in ospedale a lottare tra la vita e la morte. Una durezza che derivava dalla 

storia di vita di chi era nato in un umile famiglia jugoslava e in cui la lotta era la 
realtà quotidiana. Ad amare lo hanno amato quasi ovunque sia andato, mentre la 

mancata volontà di prendere le distanze dal nazionalismo serbo, lo ha portato ad 
assumere posizioni forti, come rispondere a tono a cui gli rivolgeva insulti razzisti 
chiamandolo «zingaro». Lo stesso atteggiamento lo ha portato anche a parlare in 

difesa di personaggi come Željko Ražnatovi , capo del gruppo ultras paramilitare noto ć
come le Tigri di Arkan, Ratko Mladi  e Slobodan Miloševi , generali serbi accusati di ć ć

crimini contro l’umanità. Posizioni scomodissime certo, ma nascondersi non è mai stato 
nello stile del Sergente: «Sono serbo dalla testa ai piedi con i pregi e difetti del mio 

popolo orgoglioso», scriveva apertamente nella sua autobiografia. «Ho sentito su di me 
mille giudizi, spesso superficiali. Non ero il guerrafondaio e machista che molti si 

divertivano a dipingere anni fa senza avermi mai conosciuto, non sono l’eroe che ora 
a molti piace raccontare dopo la mia lotta alla malattia. Di certo non ho mai 

recitato». (da zetaluiss.it)  

“L’ALCOOLIGANO”  — periodico dell’associazione “Castle rock” -  
Redazione: Casone Film, strada del Casone, 19—Castelletto di 

Branduzzo (PV) - www.casonefilm.org 
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